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TAVOLO DI LAVORO SULL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 

DOCUMENTO FINALE 

 

 
 
 
 
 

Corfù, 11 giugno 2014 

 

Premessa 

 

L’11 giugno 2014 a Corfù (Grecia) in occasione del 14° Forum delle Camere di Commercio dell’area 
Adriatico-Ionica si è tenuto il Tavolo di lavoro sull’Imprenditoria Femminile. 

43 partecipanti tra donne d’affari, imprenditrici e rappresentanti di istituzioni appartenenti a sette Paesi - 
Italia, Croazia, Bosnia and Erzegovina, Montenegro, Serbia, Albania e Grecia – hanno preso parte a tale 
incontro, che, in assenza della coordinatrice Jadranka Radovanić (assente per malattia) è stato coordinato 
da Terezina Orlić, presidente della “Camera dell’Economia Croata – Camera Conteale di Dubrovnik”. I 
temi trattati durante il meeting sono stati: “ricerca, innovazione e sviluppo delle PMI /potenziamento”,  e il 
relatore chiave è stata  Sophia Economacos della Eurochamber – rete femminile EWN. 

Linee guida strategiche 

Considerato che quest’anno il Forum è stato dedicato alla Macroregione Adriatico Ionica ed al ruolo delle 
Camere di Commercio nei nuovo scenari economici, e si è tenuto qualche giorno prima che fosse 
comunicato il Piano di Intervento della macroregione, i temi del Tavolo di lavoro sono stati attinenti ai 
Pilastri EUSAIR. Il Tavolo di lavoro sull’Imprenditoria Femminile ha trattato il tema delle priorità trasversali 
dell’EUSAIR: “Ricerca, innovazione e sviluppo delle PMI /Potenziamento”  

La fase introduttiva è stata presentata da Sophia Economacos che ha presentato gli indicatori 
dell’imprenditoria femminile con tutti gli ostacoli che spesso si incontrano (percentuale delle donne nel 
management; disparità di  retribuzione tra uomini e donne che nel privato è divenuta perfino più marcata; 
mancanza di trasparenza legale, ecc.) oltre alle possibilità di creazione di opportunità occupazionali e nuovi 
posti di lavoro (per esempio le cosiddette cooperative socio-economiche che sono no-profit ma creano 
nuovi posti di lavoro; programma Erasmus e progetto “Imprenditoria per un Cambiamento Innovativo” che 
offre alle donne un’opportunità per migliorare le competenze imprenditoriali in altri paesi EU). 

Joanna Mouliou della Commissione Europea è intervenuta sulle possibilità che al momento esistono per 
l’imprenditoria femminile e sulla rilevanza e le opportunità che si presenteranno all'economia dei Paesi in 
questione e di conseguenza all'imprenditoria femminile grazie alla strategia della Macroregione Adriatico-
Ionica. Sebbene non ci sia una sezione distinta per l’imprenditoria femminile all’interno della Commissione, 
tuttavia esistono delle opportunità e dei finanziamenti finalizzati ad essa. Le partecipanti, che hanno preso 
parte al Tavolo hanno approfittato della presenza dei rappresentanti della Commissione Europea per porre 
domande, chiedere consigli e proporre suggerimenti. 

Terezina Orlić ha riferito, relativamente alle conclusioni dell’8° Congresso delle Donne Imprenditrici 
dell’Area Adriatico Ionica, che è stato inviato a tutti i rappresentanti dei paesi che hanno partecipato 
all’Evento un questionario sull’imprenditoria femminile nel proprio paese con relativi suggerimenti. I 
rappresentanti di  Italia, Croazia, Bosnia e Erzegovina, Montenegro and Grecia, hanno risposto al 
questionario mentre dall'Albania non è ancora stata trasmessa alcuna risposta. Esaminando le risposte 
ricevute è stato evidenziato che tutti i paesi sono d’accordo sul fatto che sia necessario un approccio 
completo nell'imprenditoria femminile a partire dalla presa di coscienza fino al finanziamento (linee di  
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credito) e allo sviluppo della logistica per le donne imprenditrici. Orlić  ha poi invitato i rappresentanti delle 
Camere, delle Associazioni e delle Istituzioni dei vari paesi a intervenire in merito allo sviluppo della 
condizione dell’imprenditoria femminile in ciascun paese – dati statistici, finanziamenti, iniziative e progetti, 
sollecitando i loro suggerimenti. 

Patrizia Casagrande Esposto nella sua relazione relativa alla situazione di tali questioni in Italia, ha affermato 
che nel periodo 2009-2013 il numero delle donne imprenditrici è diminuito, tuttavia in una percentuale 
inferiore rispetto a quella degli imprenditori in generale. Ha anche evidenziato i cambiamenti ed i problemi 
comuni relativamente al mare che collega i nostri paesi  (inquinamento, emigrazione, ….) che richiede 
anche l’attenzione ed il contributo delle donne. 

Željana  Bevanda ha fatto un quadro dell’imprenditoria femminile in  Bosnia e Erzegovina dopo l’ultimo 
Forum. La Federazione della Bosnia ed Erzegovina sta lavorando sul database delle donne imprenditrici. 
Sono state trovate più di 10000 entità imprenditoriali, di queste poco più di 2450 hanno una composizione 
societaria formata da donne, mentre 2150 hanno una composizione societaria formata in maggioranza da 
donne. La Camera di Commercio della Federazione di Bosnia e Erzegovina sostiene le donne imprenditrici 
in diversi modi, tra l’altro con la partecipazione a progetti come il progetto regionale “Women 
Entrepreneurship – A Job Creation Engine for South Eastern Europe” (Imprenditoria Femminile – motore 
della creazione di occupazione per l’Europa sud-orientale) promosso da GTF. Il sostegno finanziario e 
istituzionale è dato perlopiù dalle attività del Ministero. Il Ministero dello Sviluppo, l’imprenditoria e 
l’artigianato della Federazione di Bosnia e Erzegovina da un paio d’anni concede dei fondi per 
l’imprenditoria femminile della Federazione di Bosnia e Erzegovina, e nel 2014 nell’ambito del progetto 
“Incentive to women’s entrepreneurship” (Incentivi all’Imprenditoria Femminile) 62 utenti hanno ricevuto 
dei finanziamenti, mentre relativamente al progetto “Incentives to innovators – individuals” (Incentivi agli 
innovatori – privati) delle sei innovazioni presentate in totale, tre sono state realizzate da donne. 

Ksenija Đukanović ha presentato un intervento sulla situazione attuale nel Montenegro. Nel 2011 di tutte le 
imprese del Montenegro, 90,4% hanno una composizione societaria maschile e solo il 9.6% hanno una 
composizione societaria femminile, questo rende il Montenegro rispetto agli altri paesi europei, il paese con 
il numero più basso di imprese con composizione societaria femminile.  Inoltre la Camera di Commercio 
del Montenegro è uno dei partner del progetto“Women Entrepreneurship – A Job Creation Engine for 
South Eastern Europe”, e il 14° meeting del forum del Parlamento di Cetinje Parliamentary è stato dedicato 
alle donne che lavorano nelle imprese. Il Montenegro sta preparando la Strategia per lo sviluppo 
dell’imprenditoria femminile che dovrebbe essere completata entro la fine del 2104. 

Flutura Xhabija è intervenuta, a nome dell’associazione SHGPAZ, sulla situazione in Albania. L’Albania si 
serve perlopiù delle esperienze regionali, quindi, del suo impegno nel progetto “Women Entrepreneurship 
– A Job Creation Engine for South Eastern Europe”. Ha, inoltre, puntualizzato l’importanza 
dell’informazione, dell’istruzione, delle opportunità di credito/finanziamento. 

Dragica Karajić del Ministero Croato  dell’Imprenditoria e dell’Artigianato ha condiviso con i partecipanti del 
tavolo di lavoro l’esperienza della strategia del Danubio, inoltre ha presentato la Strategia di sviluppo 
dell’imprenditoria femminile per la Repubblica della Croazia 2014-2020.  

Jasna Jaklin Majetić ha presentato le attività della Camera dell’Economia Croata - Camera Conteale di Pola 
relativamente agli incentivi per l’innovazione e l’imprenditoria femminile, inoltre ha sottolineato 
l’importanza delle reti femminili. Si è fatta anche portavoce di un gruppo di donne imprenditrici dell’Istria e 
Fiume, che numerose hanno raggiunto Corfù  ed hanno offerto i loro prodotti innovativi, unici e di qualità. 

Mary Ann Rukvina Cipetić si è ulteriormente soffermata sul progetto “Women Entrepreneurship – A Job 
Creation Engine for South Eastern Europe” finanziato dal regno di Svezia attraverso l’Agenzia di Sviluppo 
SIDA, e realizzato da GTF in collaborazione con SEECEL. Il progetto avrà una durata di tre anni (2012- 
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2015), e l’area di realizzazione comprende 9 paesi (Albania, Bosnia e Erzegovina, Montenegro, Croazia, 
Kosovo, Macedonia, Moldavia, Serbia, Turchia). Ha segnalato la percezione errata, generalmente diffusa 
dell’imprenditoria, anche tra le donne, ed ha suggerito un impegno più consistente nella ricerca, nell’idea di 
scienza, oltre ad un maggiore coinvolgimento dei colleghi uomini nelle attività del tavolo di lavoro. 

Nella seconda parte del meeting, per quanto riguarda gli esempi di best practice e in relazione 
all’argomento principale del tavolo di lavoro, le donne imprenditrici croate dell’Istria e Fiume erano 
presenti in numero elevato. Il gioco didattico per bambini è stato presentato da Petra Juračić, i prodotti a 
base di erbe sono stati presentati da Dubravka Bašlin Orlić (Svijet Biljaka d.o.o.), i giochi “Osvoji Jadran” e 
“Mediteranaut” sono stati presentati da Sanja Vale Čupić (Adrinaut d.o.o.), le salviette umidificate per pulire 
i telefoni cellulari sono state presentate da Marina Črnac (M.oresencia d.o.o.), la gioielleria in filigrana è 
stata presentata de Jasminka Benazić (Claudia Zlato d.o.o.)i prodotti tessili sono stati presentati da Marija 
Ribarić (Marytess d.o.o.), i vini frizzanti sono stati presentati da Katarina Peršurić (Pjenušci Peršurić d.o.o.) 
mentre l’assistenza sanitaria interna dell’ istituto “Zlatne ruke” è stata presentata da Vesna Plavšić. Vesna 
Rusić (claster RE:Artigianato) della Serbia ha presentato il progetto “Women for women”, con l’obiettivo di 
creare cooperazione tra donne imprenditrici attraverso lo scambio di know-how ed esperienze.  

 

Conclusioni 

• La tavola rotonda ha sottolineato la necessità per le Camere di Commercio dell’Area Adriatico 
Ionica di cercare di identificare i temi e le priorità di maggior interesse per le donne titolari di 
imprese (per esempio: Accedere ai finanziamenti, all'istruzione alle innovazioni tecnologiche) in 
linea con il nuovo Piano di Intervento della Macroregione Adriatico-Ionica, e  procedere 
immediatamente con progetti specifici in conformità a determinate priorità dei nuovi Programmi 
Europei  2014-2020 disponibili per la Macroregione. 

• Contestualmente la tavola rotonda suggerisce di intraprendere delle azioni volte  ad evidenziare 
l’importanza del sostegno all’imprenditoria femminile ed alle relative questioni nell’attuale fase di 
programmazione  dei nuovi strumenti finanziari che saranno disponibili per l’area Adriatico Ionica 
durante i prossimi sette anni, in particolare nei documenti di pianificazione dedicati alla strategia 
della Macroregione 

• Si presenta la necessità di un approccio integrato per l’attuale diffusione della cultura 
dell’imprenditoria femminile attraverso tutti i tipi di infrastrutture e misure finanziarie ed attraverso 
la presa di coscienza relativamente alla necessità e all‘importanza di inserire le donne nelle attività 
economiche non solo di ciascun singolo paese e ma anche della  Macroregione. 

• Al fine di razionalizzare le spese il tavolo di lavoro ha accettato la proposta dell’8° Congresso delle 
Donne Imprenditrici di organizzare i Congressi futuri ogni due anni. 

• Per attuare la Strategia della Macroregione Adriatico Ionica è stato suggerito a tutte le Camere di 
Commercio, socie del Forum AIC, di invitare i propri imprenditori all’Esposizione dei generi 
alimentari HISTRIA, che sarà tenuta a Febbraio a Pola (Croazia) nel febbraio 2015. Le Camere ed i 
loro imprenditori potranno partecipare all’esposizione, individualmente o collettivamente nello 
spazio espositivo Adriatico Ionico, a titolo gratuito.   

• Continuare a lavorare sul monitoraggio statistico dell’imprenditoria femminile in ciascun Paese, 
creando una base chiave per progetti futuri nell’imprenditoria femminile della Macroregione 
Adriatico Ionica. 

• Lavorare per l’adozione della strategia dello sviluppo dell’imprenditoria femminile nei paesi in cui 
ancora  non esiste. 
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Attività condivise 

La Segreteria del Tavolo di lavoro invierà ad ogni rappresentante di ciascun paese i sondaggi ricevuti e 
completati relativi al finanziamento dell’imprenditoria femminile per ciascun paese, per una valutazione ed 
informazione /possibilità di scambio di idee. 
 

Segreteria del Tavolo sull’Imprenditoria Femminile 

c/o Camera dell’Economia Croata – Camera della Contea di Spalato 
Referente del Tavolo: Suzana Prkić- Jurić 
Tel: 00385 21 321 176 
Fax: 00385 21 346 956 
Email: sprkic@hgk.hr 


